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x-v U UN GIORNALE sportivo ieri era scritta 
' ^S una ^ Quelle frasi che mandano in estasi 
kJ il professor Gedda e ì bollettini parroc­

chiali; diceva che in .questi drammatici giorni 
là signora Claudine — degnissima signora, sia 
chiaro — non è soltanto la r.ioglie di Merckx: 
è'tutto. Sorella, mamtna. zia, fidanzata. E va 
bene. Ma lo zelo si spinge oltre e dice che è 
anche crocerossina • del marito. E qui, scusa­
temi. uno si spaventa. Crocerossina perchè'? 

Forse si vuole intendere che fa l'infermiera del 
marito distrutto moralmente: ma si può anche 
pensare che faccia l'infermiera del marito di­
strutto fisicamente, di un uomo che a forza di 
prendere sciroppo per la tosse si è trovato sen­
za tosse e coti la stitichezza. Il fatto è che la 
storia di Merckx ha un poco scocciato perchè 

l'eroe della domenica 

1 1 

se ne parla come se fosse 'un evento cosmico 
ed è invece uno di quegli eventi in cui vlen 
voglia di dire — e qui è stato già detto — 
« signori, sono fatti vostri ». Fatti dei corridori 
e dei dirigenti del ciclismo, nel senso che i 
primi ad aver cura della propria pelle devono 
essere i ciclisti, ognuno dei quali sa che un 
loro collega, avendo esagerato con lo sciroppo 
per la tosse, ha lasciato la pelle al giro di 
Francia, che altri hanno fatto la stessa fine o 
ci sono andati vicini in modo rrieno clamo­
roso, perchè Simpson è morto sotto lo sguardo 

delle telecamere ed altri più oscuramente. Non 
mettiamo in dubbio, sia chiaro, che Merckx 
abbia preso davvero lo sciroppo per la tosse 
che viene dato anche ai bambini i quali pos­
sono berne un barile ma il giro della Lom­
bardia non lo vincono; via proprio perchè non 
lo mettiamo in dubbio la storia ci irrita. Sono 
i corridori che accettano stagioni massacranti, 
accettano di correre con qualsiasi tempo e si 
impegnano a pedalare in ogni condizione di 
salute perchè devono difendere il prestigio e 
le lire: sta a loro quindi premere sul dirigenti 

per ottenere che la stagione ciclistica sia un 
poco meno slmile a una partita di calcio fra 
una squadra romana e una inglese; sta a loro 
premere perchè se hanno la tosse ma non tanta 
da non poter correre siano almeno autorizzati 
a succhiare una caramella di liquirizia senza 
correre il rìschio di essere additati alla pub­
blica esecrazione come consumatori e magari 
anche spacciatori di droga - (perchè durante 
una fase di stanca della gara hanno offerto 
una caramella al collega che aveva un a risi-
ghino » in gola). Lo pensino, se non per loro, 
almeno per gli scapoti: perchè Merckx ha la 
moglie crocerossina, ma uno scapolo come se 
la sfanga? , ; 

Kim 

Mercoledì a Londra gli tniuni affronteranno un'Inghilterra esclusa da Monaco ma par sempre avversaria di valore 

UN SEVERO ESAME CON 0 SENZA CHINAGLIA 
» » 

All'ultimo momento nuovo forfait (dopo quello di Wilson) a Coverciano 

Anche Albertosi fuori 
lo rimpiazza Castellini 

// coso Chinaglia rientrato dopo l'intervento di Franchi • Vo/coregg/ non ne parla, tuttavia il centravanti laziale è fiducioso di 
giocare - Partenza da Pisa martedì mattina • loft e Rivera in torma • Re Cecconi è convinto che la nazionale italiana possa vìncere 

DALL'INVIATO 

FIRENZE, 11 novembre 
Ogni giorno una novità al 

raduno azzurro a Coverciano: 
così dopo il forfait di Wilson 
(sostituito da Zecchini) sta­
mattina si è appreso che an­
che il Dortiere AlDertosi era 
costretto a tornarsene a casa 
per un persistente doloretto 
ai muscoli della schiena, cau­
sato da un banale scontro con 
Rivera nella partita di dome­
nica tra Milan e Cagliari (e 
proprio negli ultimissimi mi­

nuti a quanto ha ricordato 
lo stesso Rivera sinceramen­
te addolorato). . 

E' stato convocato pertan­
to un altro torinese, il portie­
re Castellini che ha raggiun­
to la comitiva in serata, men­
tre Albertosi se ne andava di­
spiaciuto e seccato: dispia­
ciuto perchè ci teneva ad an­
dare in Inghilterra, seccato 
perchè Valcareggi e il dott. 
Fini già sapevano del suo ma­
lanno prima di convocarlo, 
quindi avrebbero potuto la­
sciarlo tranquillamente a ca­
sa senza farlo venire sino a 

Firenze per poi rimandarlo in­
dietro. r 

Poiché anche per Wilson è 
accaduta in pratica la stessa 
cosa (era noto infatti che zop­
picava prima ancora di parti­
re da Roma) non si capisce 
bene come funzioni la colla­
borazione tra lo staff della 
Nazionale e le società: o piut­
tosto si capisce bene che non 
funziona affatto; ma è inutile 
fare polemiche al riguardo. 
Forse per cause... climatiche, 
le polemiche nella quiete o-
vattata di Coverciano sono de­
stinate a spegnersi ancor pri-

Unanimi i giudizi sulla « Under 21 » 

Gioca troppo poco 
per essere squadra 

L'inesperienza v 
apparsi come i 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 11 novembre 

Il pareggio conseguito dal­
la Under 21 contro la sma­
liziata rappresentativa ameri­
cana è stato accolto abba­
stanza positivamente nel clan 
azzurro. Tutti hanno ricono­
sciuto alla compagine man­
data in campo da Azelio Vi­
cini numerose qualità tecni­
co-agonistiche ma anche tan­
ta inesperienza. 

E' lo stesso Vicini che que­
sta mattina prima di lasciare 
Coverciano in una breve chiac­
chierata ha cercato di trarre 
delle conclusioni: « Quando 
decidemmo di giocare contro 
la nazionale degli Stati Uni­
ti sapevamo in partenza che 
avremmo corso un grosso ri­
schio: se avessimo vinto si 
sarebbe detto che in fin dei 
conti questi americani si pre­
sentano ora sulle scene inter­
nazionali e che, quindi, la 
cosa sarebbe stata di norma­
le amministrazione. Se aves­
simo perso chissà che cosa 
non ci avrebbero detto. 

« Il pareggio a mio avviso 
— prosegue Vicini — deve 
essere ritenuto un risultato 
tutto sommato positivo poi­
ché Graziani e Spegg.orin 
hanno avuto numerose occa-
soni per segnare e se un 
paio dei 6-7 palloni da rete 
fosse finito alle spalle di Rig-
by. che è r.=iil*pto r.b:I;ss:mo 
e un tantino Torturato, sicu­
ramente anche i cnt:e: più 
saver: avrebbero parlato con 
toni diversi Ma. come avevo 
detto nei giorni scorsi, que­
sta partita e: doveva servi­
re per fan» della buoni espe 
nenza e credo che questo ri­
sultato Io abb.amo ottenuto. 
Certo se dovessi fare un con­
fronto con la prestazione of­
ferta a Parigi il 10 ottobre 
scorso contro la Francia do­
vrei anche dir* che 13 squa­
dra m quella ocras:or.? de­
notò una maggiore continui­
tà. ma devo anche ricordare 
che j»h uomini che ha fatto 
giocare Bradley si <=ono di­
mostrati meno o pellegrini » 
di quanto non era stato det­
to al loro arrivo a Milano ». 

a Quando spera d: poter far 
giocare un altro incontro alla 
Under 21? », gli abbiamo chie­
sto. 

m Se fosse per me anche 
fra 15 giorni. Solo che tro­
vare una squadra allo stesso 
livello in Europa diventa un 
grosso problema. Quindi non 
c'è che sperare nella pros­
sima primavera contro una 
rappresentativa della Polonia 
o della Bulgaria o contro la 
nazionale dell'Olanda. Il con­
vento non passa altro ed è 
per questo che i prescelti non 
potranno mai raggiungere 
quella maturazione ed espe­
rienza che ieri sarebbe oc­
corsa per assicurarsi la vit­
toria ». . 

Più O meno dello stesso pa­
rere è anche il e t . Valca-
ree?i che ien ha seguito l'in­
contro dalla tribuna: « Io che 
ero presente a Parigi posso 

la mancanza d i coesione sono in fa t t i 
d i fe t t i p iù vistosi del la compagine 

FIRENZE — Spcggiorin, qui ripresa in un tentativo di testa in area 
statunitense, ha avuto parecchie occasioni di mettersi in luce, ma non 
• mai riuscito a infilare il bravo portiere americano. 

solo dire che in questa occa­
sione gh azzurri hanno inte­
so strafare. E questo vuol 
dir? mancanza di esperienza 
e mancanza di coesione poi-
che in alcuni momenti la 
squadra non e riuscita a dar 
v.ta a quel gioco corale che 
è indispensabile per poter rag 
g.ungere risultati » 

« Al settore tecnico — pre­
cisa Valcareggi — la vittoria 
interessava relativamente, pe­
ro sarebbe bastato un gol 
per sbloccare una certa si 
tuazions che s: era creata. 
Se Oraziani o Speggiorin a-
vessero trovato lo spiraglio 
buono per battere il portiere 
amer cino sicuramente la par­
tita avrebbe imboccato un 
binario diverso o quanto me­
no il gioco sarebbe stato di 
marca diversa. Con questo 
non intendo condannare nes­
suno ma voglio solo dire che 
bisognerà pensare a come u-
nlizzare una squadra di que­
sto tipo. Non si possono la­
sciare per dei mesi abbando­
nati a se stessi questi gioca­
tori ». 

« Quali hanno giocato me­
glio? Non mi sono mai per­
messo di criticare attraverso 
la stampa i giocatori ma pos­
so dire che una parte di quel­
li che hanno giocato ieri 
(Bordon, Onali, Vavassori, 
Roggi. Antonioni. Speggiorin -
n.d.r.ì sicuramente saranno 
utilizzati ndla Under 23 che, 
rispetto alla Under 21. ha 
maggiori possibilità di poter 
giocare degli incontri inter­
nazionali ». 
. Anche per Fulvio Bernardi­
ni la squadra viene scarsa­
mente utilizzata. « Ieri sareb- I 

be bastato un tantino di at­
tenzione .soprattutto nella ma­
novra e anche il bravo Rigby 
sarebbe stato superato. In­
vece ad un certo momento 
tutti sono stati presi dalla 
fregola di voler vincere, faci­
litando cosi il compito agli 

ma di nascere. Vedete, per e-
sempio, quanto è successo per 
il caso Chinaglia, prontamen­
te rientrato dopo l'intervento 
di Franchi al primo accenno 
di perplessità: tanto che oggi 
nessuno ne parlava più. Nem­
meno Chinaglia, che peio si 
gettava affannosamente su 
ogni giornale trovato nel ba-
retto di Coverciano per legge­
re con un sorriso beato i ti­
toloni che danno per certa 
la sua presenza a Wembley. E 
spiegava al cronista che lo 
guardava con un sorrisetto 
quasi di sufficienza: « Sapete, 
ci tengo molto a giocare a 
Londra, non solo perchè è 
un'occasione per ribadire la 
mia ipoteca sulla maglia nu­
mero 9, ma anche perchè a 
Londra ho ancora molti ami­
ci e ammiratori che verranno 
allo stadio proprio per assi­
stere alla mia prova aspettan­
do una mia bella partita e 
possibilmente un mio gol ». 

Figuriamoci poi se del ca­
so Chinaglia ha parlato Val­
careggi, dopo la mezza « gaf­
fe » di ieri mattina. Messo al­
le corde dai giornalisti prima 
ancora che potesse farsi una 
doccia ancora sudato e stan­
co dopo la conclusione di una 
partitella di tennis in doppio 
con il figlio contro Capello e 
Boninsegna (per la cronaca 
vinta dai due giocatori) il e t . 
azzurro si è limitato s?!la no­
tizia del forfait di Albertosi e 
della convocazione di Castel­
lini (del resto già noto ai 
giornalisti) aggiungendo, a 
mo' di commento, di sperare 
che sia fmita. a smentita del 
noto proverbio (non c'è due 
senza tre) anche se domani 
ci sarà la cerimonia della con­
segna del a Seminatore d'oro » 
proprio a Valcareggi (e si sa 
che la pur benemerita istitu­
zione porta una jella maledet­
ta). 

Valcareggi ha poi ricordato 
che spera di ottenere la pos­
sibilità di sostituire tre gioca­
tori (due più il portiere) co­
me del resto è avvenuto an­
che nel precedente incontro 
di Torino; ha annunciato che 
nel pomeriggio si sarebbe svol­
to un leggero allenamento al 
quale non avrebbero parteci­
pato i giocatori che ieri han­
no giocato due tempi, com­
preso Riva che è tornato per­
fettamente a posto e meno Ri­
vera che aveva bisogno di ri­
poso (per la cronaca si è di­
sputata una partitella conclu­
sa 7-6); e infine ha chiesto 
ai giornalisti se avevano do­
mande da fare. 

Tutti ci siamo guardati in 
faccia ma nessuno ha avuto 
il coraggio di chiedergli quel­
lo che pure tutti avrebbero 
voluto chiedergli: cioè se do­
po l'intervento di Franchi era­
no veramente svanite le per­
plessità riguardanti l'utilizza­
zione di Chinaglia. Un po' per 
amore di patria, un po' per 

| vigliaccheria, tutti abbiamo 
americani che. dopo essersi ! taciuto per evitare una nuova 
d.mostrati molto deboli in fa- j gaffe al povero zio Uccio. 
se di attacco, si sono difesi ben sapendo che comunque 
con molta abilità e maestria. j a sua risposta sarebbe ser-
Prendiamo il giallorosso Roc- v j t a a p^Q. ormai non resta 
fnH.?ÌLeJ??» ' V T J ^ f L ' T c h e attendere l'annuncio del-indifferente. Il ragazzo va d: 
scipl'.nato poiché spende nu­
merose energie inutili. Ma per 
fargli perdere questi vizi bi­
sogna metterlo continuamen­
te alla prova. Del resto que­
sto discorso vale per tutti gli 
altri i quali, in parte sicu­
ramente passeranno in squa­
dre più importanti e i rima­
nenti resteranno allo stesso 
livello date le loro caratte­
ristiche tecniche ». 

«r Mi si dice che trovare 
squadre della stessa età è un 
probema: ebbene perchè la 
Federazione non fa giocare 
alla Under 21 incontri anche 
con squadre europee più for­
ti? Perdere non è un diso­
nore. Lo scopo, se non sba­
glio, è quello di far fare espe­
rienza. E perchè ad esempio 
la Under 21 non la fanno 
giocare contro la nazionale 
maggiorenne o contro la Un­
der 23 in occasione degli al­
lenamenti come quello fatto 
sostenere da Valcareggi alla 
nazionale contro i giovani del­
la Fiorentina? Ogni mezzo, 
a mio avviso, bisogna sfrut­
tarlo ». 

Loris Ciullini 

la formazione ufficiale per 
veder sfumare la minima per­
centuale di incertezza ancora 
nell'aria. 

A proposito dell'annuncio 
della formazione Valcareggi è 
tormentato da un crudelissi­
mo dubbio: se farla prima del­
la partenza da PLsa o all'ar­
rivo a Londra o dopo l'alle­
namento serale a Wembley. Il 
fatto è che era abituato a 
svolgere il rito alle 12 preci­
se del giorno precedente l'in­
contro, subito dopo l'ultimo 
allenamento, e stavolta non 
sa proprio che pesci pigliare, 
forse perchè in fondo in fon­
do, oltre che tradizionalista, 
è anche un po' superstizioso 
e non vorrebbe cambiare in 
nulla il solito cerimoniale 
che ha portato sempre bene. 
Ma cambiare dovrà per for­
za: vedremo come e soprat­
tutto con quali... conseguen­
ze sull'esito dell'incontro. A 
riguardo c'è da aggiungere 
che tra i giocatori regna una 
grande fiducia, fatea di sere­

na consapevolezza del valore 
della squadra anche se ovvia­
mente non si dimenticano le 
insidie della trasferta (la bra­
vura degli inglesi, la loro vo­
lontà di riscossa, il clima par­
ticolare di Wembley). ., 

Abbiamo parlato con parec­
chi degli azzurri, spesso ad­
dirittura provocandoli, affer­
mando che tanto a Wembley 
ci rifileranno come minimo 
un paio di gol, secondo quan­
to previsto da Rocco, ma tut­
ti ci hanno risposto che non 
è necessariamente così, anzi 
la nazionale può far bene, può 
addirittura vincere. Il laziale 
Re Cecconi, con il quale ci 
siamo trattenuti più a lungo, 
ci ha spiegato che la sua fi­
ducia si basa sull'affiatamen­
to t aggiunto dagli azzurri e 
sull'evidente progresso mani­
festato rispetto alla partita 
con gli svizzeri: significative 
vengono considerate le indica­
zioni dell'allenamento di ieri 
non tanto evidentemente per 
i sedici gol rifilati,ai-ragazzi 
viola, quanto per le dimostra­
zioni di buona salute offerte 
un po' da tutti e specie da 
Zoff e Rivera (senza dimen­
ticare il ritorno graduale di 
Benetti alla migliore condi­
zione e la « voglia matta » di 
Chinaglia). Tanto per conclu­
dere, insomma, che dopo la 
amarezza dei giorni scorsi a 
Coverciano è tornato il sere­
no più sereno: per cui si può 
dire che la partenza per Lon­
dra avverrà martedì sotto i 
migliori auspici. , 

Roberto Frosi 

Dopo l'imposizione dello stadio-lager di Santiago 

La FIFA e Rous isolati 
nel loro assurdo diktat 

t i ' 

La condanna si è estesa ed ogni successiva decisione dovrà tenerne conto 
UVnione Sovietica conferma che non giocherà in alcuno stadio del Cile 

L'assurda posizione della 
FIFA, l'organismo che di­
rige e organizza il calcio 
mondiale, l'insistenza con la 
quale ha cercato e cerca 
di imporre per la disputa 
di una partita di calcio di 
qualificazione alla fase fina­
le della Covpa del Mondo 
lo stadio di Santiago, tra­
sformato in una disumana 
prigione per migliaia di pa­
trioti cileni, hanno destato 
l'immediata reazione di nu­
merosi Paesi. 

L'URSS ha ribadito il suo 
rifiuto a giocare a Santiago 
come in qualsiasi altro sta­
dio cileno. La posizione del­
la Federcalcio sovietica ha 
incontrato l'appoggio dei 
Paesi socialisti via anche 
dei Paesi scandinavi. 

La stessa UEFA, la Fe­
derazione calcistica euro­
pea, ha sollecitato la FIFA 
a riesaminare le sue posi­
zioni. Domani dovrebbe sca­
dere /'ultimatum imposto 
dalla FtFA ai sovietici, ade­
guando i regolamenti alla 
propria manovra filo-golpi­
sta. La squalifica potrebbe 
infatti concretizzarsi solo il 
giorno della partita (il 21 
novembre) se l'URSS non 
si presentasse in campo. 

Le pressioni unanimi po­
trebbero ora indurre final­
mente la FIFA ad una de­
cisione che sia sì effettiva­
mente sportiva, che prenda 
atto cioè di come i qolvisti 
del Cile abbiano offeso lo 
sport. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 11 novembre 

AH' autorevole annuncio 
delle Isvestia — e cioè che 
la squadra di calcio del­
l'URSS non metterà piede 
nel Cile • dei golpisti che 
hanno macchiato ru sangue 
lo stadio di Santiago — fa 
eco oggi una dichiarazione 
di Lev Pmcenko, capo di­
partimento del settore cal­
cio del comitato dello sport 
dell'URSS. 

> >**vw* 

Stanley Rous: l'« anima » delle 
posizioni filo-golpiste della FIFA. 

Il-dirigente sovietivo, sot­
tolineando l'importanza del­
la decisione presa dalla Fe­
dercalcio dell'URSS e met­
tendo in evidenza l'ampiez­
za della campagna che' si 
è sviluppata in tutto il mon­
do contro la FIFA, ha infat­
ti ribadito che « la squadra 
sovietica non giocherà nel 
Cile ». 

Pincenko ha poi espres­
so la speranza che la FIFA 
riveda la sua posizione e 
consenta a l'URSS d'incon­
trare il Cile su un campo 
neutrale che potrebbe esse­
re — egli ha detto — quel- • 
lo della capitale peruviana. 
• La polemica, intanto, non 

accenna a diminuire. A Mo­
sca giungono infatti noti­
zie di nuove prese di po­
sizione contro . la FIFA, a 
sostegno della Federcalcio 
sovietica. Tutto ciò — ci è 
stato fatto notare dai col-
leghi del quotidiano Sovie-
tski Sport — conferma la 
validità dell' atteggiamento 
dei sovietici e suona con­
danna nei confronti di que­
gli esponenti del calcio in­
ternazionale che si sono 
schierati a Manco dei gol­
pisti cileni. 

Carlo Benedetti 
• 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO, 11 novembre 

La Federazione calcistica 
jugoslava ha preso ufficial­
mente posizione a sostegno 
della decisione della Federa­

zione calcistica dell'Unione 
Sovietica di non giocare la 
partita di qualificazione per 
i mondiali nello stadio di 
Santiago del Cile, trasfor­
mato dalla Giunta militare 
in un campo di concentra­
mento, di tortura, e ili as­
sassinio dei democratici ci­
leni. Nel comunicato emes­
so al termine della riunio­
ne di .ieri la Federazione 
jugoslava « fa propria la ri­
vendicazione della Fed scal­
cio sovietica di giocare la 
partita in un campo neutro 
ritenendo del tutto giuste 
le motivazioni avanzate al­
la FIFA». 
' Nel comunicato si sottoli­
nea che la Giunta militare 
continua ad assassinare, 

' terrorizzare, e perseguitare 
i cittadini cileni progressi­
sti e anche i cittadini stra­
nieri che lavorano in Cile, 
in base ad accordi inter­
nazionali. Tale situazione 
antidemocratica, prosegue 
il comunicato, e il fatto che 
la Giunta militare calpesti i 
diritti umani fondamentali 
dimostrano che non è pos­
sibile mantenere normali 
rapporti con il Cile neppu­
re sul piano sportivo. Il 
comunicato della Federazio­
ne .jugoslava conclude espri­
mente fiducia che la FIFA 
vorrà riesaminare la sua po­
sizione e che vorrà accetta­
re la giusta rivendicazione 
della Federcalcio sovietica. 

a. b. 

Altri 13 gol nell'allenamento di ieri e molte dichiarazioni bellicose 

Una nazionale con tanta grinta 
Divisi in due squadre, hanno segnato: Facchetti (3), Riva (2), Pulici (2), Causio (2), Boninsegna, Bellugi, Sabatini e Re Cecconi 
Rivera, tenuto a riposo, appare in condizioni smaglianti - Questa mattina, Valcareggi riceverà il «Seminatore d'oro» 1972-73 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 11 novembre 

Dopo i sedici gol segnati ai 
giovani della Fiorentina nel­
la partita di allenamento so­
stenuta ieri allo stadio Co­
munale alla presenza di cir­
ca 40 mila persone, gli az­
zurri che mercoledì a Wem­
bley disputeranno l'amichevo­
le contro la nazionale ingle­
se, oggi ne hanno segnati al­
tri tredici. Gol che sono stati 
realizzati nel pomeriggio quan­
do il CT Valcareggi ha con­
vocato tutta la pattuglia az­
zurra sul campo C del Cen­
tro tecnico federale e dopo 
un nutrito lavoro ginnico atle­
tico ha diviso gli uomini in 
due squadre. 

Da ima parte Burgnich, Fac­
chetti. Bellugi, Spinosi. Fu­
rino. Sabadini, Zecchini, Re 
Cecconi, Bearzot e dall'altra, 
Riva. Capello, Zoff, Bigon. 
Pulici. Chinaglia, Causio, Bo­
ninsegna. Benetti. Alla fine e 
risultata vincente per 7 a 6 
la squadra capeggiata da Ri­
va. Hanno segnato per i « ros­
si » Riva <2>, Pulici «2», Cau­
sio (2), Bomnsegna. Per • i 
«bianchi» Facchetti (3). Bel­
lugi, Sabadini. e Re Cecconi. 
All'allenamento non ha parte­
cipato Rivera il quale, come è 
noto, ien ha giocato due tem­
pi sfoggiando un'abilità ec­
cezionale. 

La mattinata i giocatori la 
hanno trascorsa a discutere 
la partita di ieri e con i gior­
nalisti su cosa potrà accadere 
a Wembley mercoledì sera. 
Cosi Chinaglia, sul quale è 
stato versato tanto latte in 
questi giorni, ha rilasciato del­
le dichiarazioni che certamen­
te non risulteranno distensi­
ve se gli inglesi non fossero 
persone intelligenti e civili. 
II centravanti della Lazio, che 
mercoledì dovrebbe giocare 
titolare, quando gli è stato 
chiesto se la sua presenza a 
Wembley può risultare dele­
teria per i buoni rapporti do­
po quanto è accaduto all'O­
limpico, ha dichiarato: « Il 
clima sarà quello di sempre. 
Gli inglesi scenderanno in 
campo per vincere, per dimo­
strare che loro sono i più 
forti, gli inventori del gioco 

del calcio. Loro non andran­
no tanto per il sottile, sia 
che io sia in campo o che ci 
sia anche Re Cecconi, i due 
laziali rimasti a disposizione 
di Valcareggi ». 

Molto più abili e intelligen­
ti si sono dimostrati Causio 
e Bellugi. L'estrema destra 
della Juventus, dopo aver det­
to di non temere un campo 
come quello di Wembley, poi­
ché in fin dei conti c'è un 
solo pallone da giocare, ha 
proseguito: a La manovra az­
zurra ora è quasi perfetta 
ed è per questo che io non 
dispero. La manovra si svi­
luppa fra Capello e Benetti, 
e il pallone finisce a Rivera 
che sta attraversando un pe­
riodo di forma eccezionale. 

Ieri sera ve ne sarete resi 
conto. Gianni ha effettuato, 
come minimo, trenta passag­
gi smarcanti per le punte e 
quando è stato il momento è 
avanzato, ha scambiato con il 
compagno più vicino ed ha 
segnato alla sua maniera, di 
precisione. Ebbene, da Rive­
ra, il pallone arriverà nella 
mia zona ed il mio compito 
sarà quello di fare da rac­
cordo fra il pacchetto difen­
sivo e le punte. Un lavoro 
che cercherò di fare con mol­
ta umiltà anche se nella Ju­
ventus questo compito lo ri­
copre Cuccureddu. Ma poiché 
la Nazionale mi interessa e 
mi ci sono affezionato, gio­
cherò come vuole il signor 
Valcareggi ». 

COVERCIANO — Riva • Chinaglia, l« duo probabili « punto » per la 
amicherei* con l'Inghilttrra, durante una pausa dell'allenamento di lari. 

Lo stopper dell'Inter, dopo 
aver precisato che in questo 
momento, dopo quattro parti­
te di campionato, si sente al 
massimo della condizione poi­
ché il lavoro di preparazione 
di Helenio Herrera è fatto in 
maniera intelligente con mol­
to raziocinio in modo da rag­
giungere la forma nel giro di 
un mese, un mese e mezzo, 
ha proseguito dicendo: «So 
che sostituire un tipo come 
Morini non è facile, però mi 
sento bene, non ho timore de­
gli inglesi e del loro modo di 
giocare che è piuttosto irruen-
to. Se non sbaglio mister Ram­
sey farà giocare centravanti 
Osgood al posto di Chivers, 
l'inglese più pericoloso sotto 
rete nei colpi di testa. Io sicu­
ramente mi sarei trovato me­
glio contro un elemento del 
genere che non con Osgood 
che è un fine palleggiatore ed 
è per questo che penso ad 
un tipo di marcatura diversa ». 
Bellugi non ha inteso prose­
guire ma ha fatto intendere 
che su Osgood quasi certa­
mente ci andrà Benetti. 

Anche il biondo Re Cecconi 
si è dichiarato convinto in un 
successo della nostra rappre­
sentativa: « Gli inglesi sono 
forti, sono capaci di dar vita 
ad una gara impostata su un 
ritmo altissimo e di essere in 
grado di mantenere questa 
velocità per 90' ma sono anche 
convinto che contro una com­
pagine come la nostra, abi­
tuata a giocare di rimessa. 
si troveranno in difficoltà; tan­
to più se Riva e Chinaglia 
saranno in serata positiva. 
Due giocatori dal fisico pos­
sente che sembrano insensi­
bili ai colpi anche a quelli più 
duri e se poi Rivera troverà 
il modo di smarcarsi nei mo­
menti migliori per far valere 
la sua arma che è il passag­
gio smarcante, sicuramente ci 
procureremo delle occasioni 
da goal ». 

Insomma nonostante l'In­
ghilterra sia considerata giu­
stamente una grossa rappre­
sentativa, che a Monaco avreb­
be certamente dato del filo da 
torcere non solo ai tedeschi 
ma anche ai brasiliani, gli az­
zurri non la temono, poiché 

se è vero che gli inglesi sono 
forti, veloci, rapidi nei passag­
gi è pur vero che danno vita 
ad un gioco un po' monotono 
e di conseguenza l'abilità e 
l'estro degli italiani dovreb­
bero avere la meglio. 

Per quanto riguarda il pro­
gramma di domani Valcareggi 
ha deciso una seduta atletica 
nel pomeriggio mentre la co­
mitiva lascerà il centro mar­
tedì mattina per raggiungere 
Pisa dove il CT. comunicherà 
ufficialmente la formazione 
per Londra. 

Valcareggi ha deciso di fare 
allenare la squadra nel pome­
riggio poiché domani mattina, 
alle 11, nell'aula magna del 
centro tecnico federale rice­
verà il «Seminatore d'oro 
1972-73 ». 

I . C . 

TOTO 
I Atalanta • Ascoli 

j Avellino • Arezzo 

< Brescia - Palermo 1 ì 

Brindisi - Bari 

Como - Taranto 

Novara • Parma 

Perugia - Catanzaro 

Reggiana - Catania 

Reggina • Ternana 

1 

1 

x 

Spai-Varese 2 

Givlianeva - Sambenedetteeo 1 

Riccione • Rimini 2 

Acireale - Chtetl 1 
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LE QUOTE: ai 14 « 1 3 » l i-
I re 31.379.100; ai 3*2 « 1 2 » 
i lire 742.000. 
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